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SPETTACOLI

open air

Anche gli IronMaiden aPaléo
zxy Ci saranno anche gli Iron Maiden, i Muse e i Massive Attack, oltre ai
francofoni Francis Cabrel, Michel Polnareff e Louise Attaque alla 41. edi-
zione del Paléo Festival di Nyon (VD), che si terrà dal 19 al 24 luglio. Oltre
a loro, decine di altri gruppi si succederanno sui palchi di quello che è
diventato uno dei maggiori open-air d’Europa. Il programma – reso noto
ieri – propone musica rock, pop, heavy metal, reggae, jazz ed elettronica.

accusa di plagio

I Led Zeppelin in tribunale
zxy Robert Plant e Jimmy Page dei Led Zeppelin dovranno comparire il
prossimo 10 maggio in aula a Los Angeles per un’accusa di violazione del
copyright per uno dei loro brani più celebri, Stairway to Heaven. La canzo-
ne, scritta nel 1971, sarebbe stata copiata da Taurus degli Spirit. Gli av-
vocati dell’autore di Taurus Randy California, morto nel 1997, almeno ne
sono convinti.

questa sera

EnergieNove in concerto
zxy Oggi alle ore 20.30 la sala Teatrostudio del LAC ospita il concerto
d’apertura della stagione 2016 de «I Solisti della Svizzera italiana» con il
Quartetto Energie Nove che eseguirà pagine di Sostakovic e in prima ese-
cuzione assoluta il Quartetto per archi No. 1 Op. 45 del compositore tici-
nese Gianni Marcello Ramellini. Entrata libera con riservazione dei posti
telefonando allo 079 444 09 75.

mAx ArmAnI

zxy «Il famosoclownChocolat, sempre in
coppia conFoottit, avrebbepotuto viag-
giare ed esibirsi con lui all’estero, invece
nonhamai voluto accompagnarlo, per-
ché non avendo documenti personali
era terrorizzato dall’idea di non poter
più rientrare in Francia», racconta Ro-
schdy Zem (attore molto conosciuto in
Francia), regista diMister Chocolat, film
francese campione d’incassi, da qual-
chegiornonellenostre sale. Ispiratoalla
verastoriadelprimoartistanerocelebre
aParigi all’iniziodel ’900, con il nomedi
Chocolat per il colore della sua pelle, il
film racconta lo straordinario destino di
questo nero di Cuba, arrivato in Spagna
come schiavo e divenuto il clown più
amato del prestigioso Cirque Parisien,

immortalato persino da Toulouse Lau-
trecedai fratelliLumière.«Tuttaviasotto
quel nome “d’arte” non c’era una vera
identità – ci spiega Roschdy Zem –. Alla
suamorte fu sepolto inuna fossa comu-
necon il nomediChocolat e solo alcuni
anni dopo suamoglie Marie riuscì a far
scrivere sul registro dei decessi: “Rafael
Padilla, conosciuto comeChocolat”, an-
che se quello era il nome che gli aveva
dato il suopadrone spagnoloportando-
lo inEuropa, l’unico che lui ricordasse».
Interpretato daOmar Sy, popolare atto-
re francese di colore divenuto, dopo il
successo di Quasi amici, una vera star
internazionale, Mister Chocolat porta
sullo schermolamagiadelcircograziea
JamesThiérrée, chenel circoè cresciuto
enel film interpreta il celebre clownFo-
ottit, che fu il pigmalione di Chocolat e,

inparte, l’arteficedelsuosuccesso.Foot-
tit, clown Bianco colpito dalla sua pre-
stanza e dalla sua intelligenza, ne fece il
proprio partner in un numero all’avan-
guardia cheportò entrambi aParigi. Era
la Belle Époque, il Cirque Parisien era il
«tempiodello spettacolo» eper laprima
voltapresentava incoppia ilclownBian-
co e il clown Augusto, due scuole della
comicità circense che davano vita a nu-
meri folli. «Erauntipodihumourrivolu-
zionario – ci racconta Roschdy Zem–. E
poiquestoneroche si facevaprenderea
calcinelsedereecheprendevaschiaffia
raffica, sempre sorridente, divertiva e
non facevapaura».Tuttavia il successoe
i soldi risvegliarono l’angoscia esisten-
ziale di Chocolat, chepensò fosse venu-
to il momento di pretendere, almeno
nello spettacolo, quel rispetto della pro-

venerdì al san Materno

Ladissoluzione
diduecorpi
attraverso ladanza
zxy I danzatori Jared Gradinger e Angela
Schubot portano al Teatro SanMaterno
di Ascona la loro coreografia Les petites
morts. L’appuntamento, che si svolge
nell’ambitodegli Eventi letterari alMon-
teVerità2016,èpervenerdìprossimo,15
aprile, alle ore 21. Il punto di partenza
dellacoreografiaè ladissoluzionedel sé,
sollevando la questione paradossale di
come due persone possano morire in-
siemesulpalco.Unparadosso, appunto,
che mira a sviluppare un linguaggio del
movimento volto alla scomparsa del
proprio corpo, pur rimanendo in scena.
Gradinger e Schubot hanno iniziato la
loro ricerca attraverso laboratori didatti-
ci. Lavorano anche con Costanza Ma-
cras/DorkyPark.LamusicadiLes petites
morts – Spero che tu muoia presto è fir-
mata da Tian Rotteveel, le luci sono di
Andreas Harder. Informazioni e preno-
tazioni suwww.teatrosanmaterno.ch.

sabato

Il vuotodariempire
con le«Orchidee»
diPippoDelbono
zxy «In Orchidee c’è, come in tutti i miei
spettacoli, il tentativodi fermareuntem-
po che sto attraversando», scrive Pippo
Delbono, regista e interprete dello spet-
tacolo che sabato prossimo, 16 aprile,
andrà in scenaalLAC(ore20.30). Si trat-
ta, continua l’autore, di un tempoconfu-
so: ci sentiamo, in tanti, sperduti e con la
sensazionediaverperdutoqualcosa.Per
sempre. Forse la fede politica, rivoluzio-
naria,umana, spirituale.
Orchideenasceperòanchedaungrande
vuotocheaDelbonohalasciato lascom-
parsadisuamadre.Unvuotoimperante,
dunque,cheprendemolteconnotazioni
e lo spettacolo parla anche del bisogno
chesihadi riempirlo.
In scena insiemeaDelbono la suaCom-
pagnia, accompagnata da una colonna
sonora che va da Enzo Avitabile a Philip
Glass passando per i Deep Purple e da
immagini e film realizzati dallo stesso
autore. Info:www.luganolac.ch.

pria dignità che la vita gli aveva sempre
negato. Così lascia Foottit e i panni del
clown e tenta il successo a teatro come
attore, nientemeno che nel ruolo di
Otello. «AncheOmarSyera terrorizzato,
forse più del suo personaggio, all’idea
d’interpretare le scene in cui faceva
Otello – racconta il regista –. L’idea di
misurarsi con il testo di Shakespeare lo
angosciava a tal punto che eradiventata
la sua ossessione. Allora gli ho detto di
studiare Otello interpretato da Orson
Welles, stupendo,mapiùsanguigno,più
naturale e dissacrante di quello del tea-
tro classico». Ma il pubblico dell’epoca
forse non giudicò neppure l’interpreta-
zione, accecato com’era dall’oltraggio
perpetrato da Chocolat: un nero che
aveva osato interpretare Shakespeare. E
così, come un fragile castello di carte, la
gloria di Chocolat si sgretolò e svanì.
Roschdy Zem si concentra soprattutto
sui due protagonisti: Chocolat e Foottit,
chenelfilmappaionocome ledue facce
di una stessa medaglia, sia in pista, nei
numeri circensi, sia nella vita, dove s’in-
tuisce cheentrambi, il clownBianco, e il
neroAugusto,hannoundolorososegre-
to,unasortadi tormentoconcuidevono
convivere. JamesThiérrée (figlio di Vic-
toria Chaplin e Jean Baptist Thiérrée) è
anche autore e coreografo dei numeri
circensi, molto belli e divertenti anche
per la grazia che hanno i due attori
nell’interpretarli e che sono essenziali
nel creare l’atmosfera del film. Infatti
Mister Chocolat, sicuramente ancheper
problemidi budget, se puremolto cura-
tonelle scened’epoca incostume,man-
ca di una sequenza rutilante e vivace
capace di rappresentare la Parigi godu-
riosa e cosmopolita della Bella Époque
di cui Rafael Padilla fece parte, e che ce-
lebrò l’artistaChocolatperpoipunirloal
puntodacancellarnelastoriae l’esisten-
za, riscoperta solo recentemente grazie
al lavorodiunostoricoeaquestofilm.

in pista l’attore francese omar sy
nei panni di chocolat, il clown che
morì senza nemmeno conoscere il
suo vero nome.
(© Ascot Elite Entertainment Group)

Primecinema «MisterChocolat»

Loschiavosenzanome
chedivenne il redelcirco
OmarSyèunclownnellaParigidellaBelleÉpoque

Un’«Operada tresoldi»ambientataoggiperchédigrandeattualità
In scenadomani seraalLACgraziealla collaborazione traConservatorio,DACDdellaSUPSIeAccademiaTeatroDimitri

zxyLe forzedelConservatorio della Svizzera
italiana, dell’Accademia Teatro Dimitri e
del Dipartimento ambiente costruzioni e
design della SUPSI si uniscono nel tradi-
zionale spettacolo transdisciplinare SUPSI
Arts in seno alla rassegna «900presente»,
quest’annoall’internodel cartellonedi Lu-
ganoInScena, domani alle 20.30nella Sala-
Teatro del LAC per mettere in scena Die
Dreigroschenoper, L’Opera da tre soldi di
Bertolt Brecht e KurtWeill, una delle opere
più conosciute del teatro musicale del
’900.
Il dramma si rifà all’Opera del mendicante
(The Beggar’s Opera, 1728) dell’inglese
JohnGay.Mettendo in scena la lotta per la
sopravvivenza, la disfatta e il salvataggio in
extremis di un uomo d’affari delinquente,
si toccano temi di carattere politico e mo-

il regista
daniel bausch è
responsabile studi
bachelor e docente
di improvvisazione
teatrale all’accade-
mia teatro dimitri.

rale che pongono l’accento sui vizi e sulle
contraddizioni presenti nella società con-
temporanea. In un universo brulicante di
miserabili, furfanti e prostitute, lo strozzi-
no re dei mendicanti Peachum cerca di
consegnare al boia lo sgradito genero Ma-
ckie Messer, che gli ha portato via la figlia
Polly. Vano tentativo: imprigionato e già
sulla forca con il cappio al collo, Mackie
vedrà provvidamente ribaltato il proprio
destino.
La storia potrebbe svolgersi ai giorni nostri
e la regia di Daniel Bausch sottolinea la
validità odierna dei temi proposti. Un
dramma umano visto con distaccato ma
realistico cinismo raccontato dagli attori
anche attraverso mezzi comici. A tal pro-
posito abbiamoposto unpaio di domande
allo stesso regista.

ComesaràL’Operada tre soldidiBausch?
«Abbiamo cercato di trasporre la storia
originale del 1728 ai tempi d’oggi, senza
però un chiaro riferimento all’epoca. Spazi
e luoghi non sono volutamente definiti,
proprio per dare l’idea della contempora-
neità delle tematiche toccate. Non c’è
un’interpretazionemoderna delle relazio-
ni tra i personaggi, così il pubblico in sala
può comprendere la narrazione attraverso
la mentalità e le esperienze che diretta-
mente ci toccano in questo momento sto-
rico: la crisi economica e le problematiche
dei rifugiati sono solo alcuni esempi».
Gli attori sono ex studenti dell’Accade-
mia Teatro Dimitri, oggi con solide car-
riere internazionali. Nello spettacolo do-
vranno non solo recitare ma anche can-
tare.Quali sono ledifficoltànell’affronta-

re la duplice veste di attore e cantante?
«Gli ostacoli sono molti perché gli attori
non sono cantanti lirici e ci sono ben 20
canzoni in quest’opera! Tuttavia la parte
musicale è fondamentale per la narrazione
perché ogni volta che un personaggio can-
ta, è come se entrasse in una bolla, uno
spazio a sé stante all’interno del quale, at-
traverso la musica, si evolve. Ogni musica
dunque è uno sviluppo del personaggio e
quindi della storia».
La scenografia dello spettacolo è di Franco
Cavani e Andreas Gysin, il lavoro vocale è
curato da Antonella Astolfi, i movimenti
scenici da Colette Roy e la regia delle luci è
di Christoph Siegenthaler. La direzione
musicale è di Arturo Tamayo, direttore as-
sistente Francesco Bossaglia.

FEDERICA BASSO

«mister chocolat»
regia di roschdy zem.

con omar sy, James thierrée,
clotilde Hesme, olivier gourmet,
Frédéric pierrot, noémie lvovsky

(Francia 2015). al cinestar di luga-
no, Forum di bellinzona, Multisala di

Mendrisio, rialto di locarno.
Il voto ®®®®®®®


